
MSsdS^iRMSL. l ' U n i t à / martedì 13 aprii* 1971 

La «A» in 
cifre 
I risultati 

Bologna-Cagliari 
Poggia-Fiorentina 
Vicenza-Juventus 
Milan-Napoll 
Roma-Catania 
Lazio-'Sampdoria 
Torino-Verona 
lnter-*Vareie 

La classifica 
Inter 
Milan 
Napoli 
Juventus 
Bologna 
Roma 
Cagliari 
Foggia 
Torino 
Lanerossl V. 
Verona 
Varese 
Sampdoria 
Fiorentina 
Lazio 
Catania 

39 25 
36 25 
34 25 
29 25 
28 25 
27 25 
26 25 
23 25 
22 25 
21 25 
21 25 
20 25 
20 25 
19 25 
19 25 
16 25 

17 5 
13 10 

0-0 
1-1 
11 
1-1 
5-0 
3r2 
1-0 
3-1 

38 21 
47 21 
26 15 
34 25 
26 19 
28 21 
25 27 
27 32 
23 25 
21 29 
20 29 
22 29 
24 27 
21 28 
24 37 
15 36 

un 
Milan -Napoli : che 

gna in più 
sbaglio Altafini... 1 
José ha mancato un rigore che poteva dare la 
vittoria al Napoli a 3' dalla fine - Domenica una 
giornata di fuoco con Juve-Inter e Milan-Torino 

f 

La lotta per la salvezza in una fase sempre più incandescente 

DOMENICA LAZIO • FIORENTINA 
all'insegna di «mors tua vita atea» 

Prossimo turno 
Cagliari-Catania 
Lazio-Fiorentina 
Sampdorla-Foggia 
Juventus-Inter 
Varese-Vicenza 
Verona-Napoli 
Bologna-Roma 
Milan-Torino 

totocalcio 
BOLOGNA - CAGLIARI x 
FOGGIA - FIORENTINA x 
L.R. VICENZA-JUVENTUS x 
MILAN-NAPOLI x 
ROMA-CATANIA . 1 
SAMPDORIA-LAZIO 2 
TORINO-VERONA 1 
VARESE- INTER 2 
BARI - PALERMO 1 
LIVORNO-AREZZO 1 
TERNANA - NOVARA x 
TRENTO - REGGIANA 2 
SORRENTO • INTERNAPOL! 1 

Montepremi: L. I34.t35.96a. Le 
quote: ai 112 e tredici » L. 2 mi­
lioni 293.500 Hre; al 4.121 «do­
dici a L. 96.0M. 

totip 

PRIMA CORSA -

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
x 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 

• 1 
2 

Le quote: ai duo € 12 » lire 
5.498.012; ai 109 e 11 » L. 100.880; 
ai 1.082 « 10 • L. 10.014. 

Il gioco è fatto per lo scu­
detto? Sembrerebbe di sì: e 
non solo perché l'Inter ha 
portato a tre punti il suo 
vantaggio sul Milan ma an­
che e soprattutto perché le 
condizioni delle due squadre 
sono ben diverse. Le indica­
zioni delle partite di dome­
nica sono guanto mai elo­
quenti al riguardo: l'Inter in­
fatti ha vinto autorevolmen­
te a Varese, sfoggiando un 
primo tempo magistrale, e 
giostrando a suo piacimento, 
mentre il Milan ha faticato a 
pareggiare con il Napoli ed 
ha rischiato anzi di perdere 
l'intera posta (se Altafini non 
avesse sbagliato quel rigore 
in zona Cesarmi a quest'ora 
il distacco del « diavolo » dai 
a cugini» neroazzurri sarebbe 
addirittura di quattro punti 
e il capitolo scudetto avrebbe 
potuto considerarsi chiuso...). 

Guardando più da vicino c'è 
da aggiungere che la differen­
za maggiore tra le due squa­
dre è nel rendimento degli 
opposti attacchi. Così Bonin-
segna a Varese ha messo a 
segno un'altra doppietta, por­
tandosi a quota 21 nella clas­
sifica dei cannonieri (lo stes­
so numero di goal cioè con il 
quale Riva conquistò il pri­
mato l'anno scorso), mentre 
il Milan ha segnato solo un 
misero golletto con Combin 
e con molta fortuna. 

L'attacco rossonero, infatti, 
da quando Villa è andato 
fuori forma, non riesce più 
ad ingranare: sembrava che 
Rocco avesse trovato il rime­
dio a Verona quando ha avan­
zato Rivera di punta, ma 
contro il Napoli non c'è sta­
ta la conferma della validità 
dell'esperimento. Anzi Rivera 
è stato praticamente inutile, 
perché come si sa non gra­
disce le marcature strette, qua­
li si incontrano nelle aree di 
rigore. Si può ben dire quindi 
che l'Inter di oggi, l'orgo­
gliosa Inter che ha rimontato 
punti su punti, ha agguanta­
to il Milan e l'ha poi distac­
cato, oggi come oggi ha... un 
Bonimegna in più. Non è 
davvero poco se si rapporta il 
fatto alla «sterilità» rosso-
nera confermata dalla partita 
col Napoli. 

Perciò si capisce il gesto di 
stizza di Rocco a fine parti­
ta: un gesto di stizza forse 

assai più chiaro ed attendibi­
le del lungo discorso del gio­
vane presidente Carrara su­
gli schermi della a Domenica 
Sportiva». Carraro ha detto 
che ancora non tutto è per­
duto e che nonostante i tre 
punti di svantaggio il Milan 
ha ancora qualche speranza: 
ed ha aggiunto che se il Mi­
lan ha perso il primato per 
un imprevisto scivolone, an­
che l'Inter può andare sogget­
ta ad una disavventura del 
genere. 

Il che può anche succede­
re specie se si tiene conto 
che l'Inter ha compiuto un 
lungo inseguimento (18 parti­
te utili consecutive) e che 
domenica è attesa da una tra­
sferta in casa della Juventus 
che può rivelarsi molto diffi­
cile, anche se la Juve doma­
ni sarà alle prese con il Co­
lonia nella semifinale della 
coppa delle Fiere e quindi 
non si può giurare sul ren­
dimento dei bianconeri. 

Ma ammesso che l'Inter sia 
costretta ad una battuta di 
arresto, chi garantisce che il 
Milan riuscirà ad approfit­
tarne nelle condizioni attuali? 
Lo scoraggiamento di Rocco 
ci sembra indicativo sulle 
possibilità della squadra ros-
sonera: e comunque oggi la 
classifica sembra dare ragio­
ne più a Rocco ed all'Inter 
che a Carraro. 

Ma forse già domenica si 
potrà avere una ulteriore 
schiarita perché mentre l'In­
ter è impegnata come abbia­
mo detto nella trasferta in 
casa della Juve, U Milan ospi­
terà in casa un Torino che 
a sua volta non può fare 
complimenti per non ricadere 
nella zona minata dalla qua­
le si è appena allontanato con 
la vittoria ottenuta sul Ve­
rona grazie ad un rigore mes­
so a segno da Cereser. Insom­
ma possiamo concludere che 
forse la lotta per lo scudet­
to sarà definitivamente risol­
ta dal doppio incontro Tori­
no-Milano. Al Napoli il com­
pito di tenere alta la bandie­
ra del centrosud, al posto di 
un Cagliari che ormai si li­
mita a vivacchiare e di una 
Fiorentina che invece deve lot­
tare aspramente per soprav­
vivere. 

Roberto Frosi 

« ni» già come Riva 
Come spesso accade nel 

campionato di calcio, quando 
si chiude o sta per chiuder­
si il capitolo scudetto, si fa 
più incandescente (forse per 
legge di compensazione) la 
lotta per la retrocessione. 

Anche stavolta la storia pa­
re voglia ripetersi. L'ultima 
domenica infatti ha riporta­
to nel massimo equilibrio la 
situazione delle pericolanti. 
fatta eccezione per il Cata­
nia che rimasto a « quota !6 » 
in conseguenza della sconfit­
ta di Roma può considerar­
si ormai spacciato. E* stato 
soprattutto l'« exploit » della 
Lazio in casa della Sampdo­
ria a rimettere tutto in di­
scussione: perchè ora la La­
zio si è portata a « quota 
19», a fianco della Fiorenti­
na che ha acciuffato un pa­
reggio a Foggia grazie anche 
all'arbitraggio discutibile di 
Lattanzi che ha dato un ri­
gore ai viola sul filo del rego­
lamento e ne ha ignorati due 
a favore del padroni di ca­
sa. E a sua volta la Samp 
è rimasta a «quota 20» insie­
me al Varese battuto dall'In­
ter, mentre Verona e Vicen­
za sono distanziate di una so­
la lunghezza. 

Ben sei squadre nel fazzo­
letto di due punti sono dun­
que rimaste in ballottaggio 
per le altre due retrocessio­
ni. Si capisce perciò che non 
è facile indovinare quali sa­
ranno le formazioni destinate 
a fare compagnia al Catania 
in serie B. 

Se guardiamo alle condizio­
ni di forma, bisogna infatti 
sottolineare che si trovano 
tutte su per giù su una stes­
sa linea, fatta eccezione per 
il Verona che è in serie ne­
gativa e per la Lazio che al 
contrario è in serie d'oro 
avendo vinto due incontri con­
secutivi. 

Il calendario dal canto suo 
riserva pressoché analoghe 
difficoltà a tutte le concor­
renti (tre partite in trasferta 
e due in casa) ad eccezione 
del Varese e della Lazio che 
si trovano ad usufruire della 
situazione diametralmente op­
posta. 

Come si vede dunque al­
meno due fattori giocano a 
favore della squadra romana 
che nel giro di due giornate 
è riuscita a ribaltare una si­
tuazione che sembravp. dispe­
rata. grazie sopratutto alla 
positiva reazione dei giocato­
ri. perchè non si può dire 
certamente che Lorenzo e Len-
zini abbiano agito in modo 

da dare alla squadra la se­
renità e la calma necessarie 
(anzi...). 

Ora addirittura alla Lazio 
si presenta l'occasione di fa­
re un altro decisivo passo in 
avanti giocando domenica al­
l'Olimpico contro la Fioren­
tina: perchè si capisce che 
una vittoria dei bianco az­
zurri avrebbe valore doppio. 
in quanto li avvicinerebbe ul­
teriormente al porto della 
tranquillità e lascerebbe inve-
ce nella peste i viola. E una 
vittoria dei viola avrebbe, ov­
viamente, l'effetto contrario. 

C'è da considerare infatti 
che sempre domenica Samp­
doria e Varese giocheranno 
ancora in casa, rispettivamen­
te contro Foggia e Vicenza: 

ammesso che si limitino a 
conquistare un punto ciascu­
no (ma potrebbero anche es­
sere due...) si avvantaggereb­
bero ulteriormente sui viola 
che sono tra i meno indica­
ti a trovarsi con l'acqua alla 
gola. Perchè, come disse tem­
po addietro De Sisti. la Fio­
rentina è tra le pencolanti 
quella che ha indubbiamente 
il miglior parco giocatori, ma 
anche quella che è meno abi-' 
tuata a lottare per la salvez­
za che più facilmente può 
perdere la testa e farsi pren­
dere dallo sconforto. In con­
clusione anche in coda coma 
in testa la prossima domeni­
ca può risultare decisiva. 

r. f. 

Le interviste negli spogliatoi 

Pugliese soddisfatte 
Rotto amareggiate 
Feriamo su Milan - Napoli: 

« Ringrazio lo sportivo pubbli­
co che mi ha fatto ricredere 
su quanto avevo detto dopo la 
partita con l'Inter ». Chiappella: 
« Il risultato è giusto, peccato 
che Altafini abbia sbagliato il 
rigore ». Rocco: « Meglio loro di 
noi. Buona Pasqua ». Carraro: 
« Rincresce perdere punti in ca­
sa, ma il Napoli ha meritato il 
pari ». 

• • • 
Fraizzoli su Varese-Inter: « E' 

stato un ottimo incontro, ma 
non è ancora detta l'ultima pa­
rola sullo scudetto, anche se 
credo che al 70% sia ormai no­
stro ». Invernizzi: « D i scudetto 
aspetterei a parlarne ». I.ic-
dholm: « Loro sono andati trop­
po forte e per noi non c'è sta­
to niente da fare ». 

• * * 
Lenzlnl su Samp-Lazio: « Ho 

visto una grande Lazio. La sal­
vezza è a portata di mano ». 
Lorenzo: « Abbiamo giocato una 
grossa partita e la Samp non 
ha avuto scampo. Se continuia­
mo cosi la salvezza è sicura ». 

• • • 
Tessarl su Roma - Catania: 

« Tutto bene. La squadra gio­
ca sulla grinta e sulla veloci­
tà ». Fogli (il traincr Rubino si 
p ecl issato): «I l Catania è una 
squadra di giovani: è rimasta 

tale e quale quella della S i ­
rie B. Ormai credo che non \l 
siano più speranze di salvezza >.. 

» • • 
Pugliese su Foggia-Fiorenti­

na: « I miei volevano un punto 
e l'hanno ottenuto Le notti e 
possibilità di salvezza sono au­
mentate ». Negli spogliatoi del 
Foggia si recrimina sul discus­
so rigore che ha dato il pareg­
gio ai « viola ». Maestrelli: « Il 
rigore ha galvanizzato i "vio­
la" e ha influito negativamen­
te su di noi. La nostra posizio­
ne 6 di completa tranquillità ». 

• * • 
Riva su Bologna - Cagliar., 

« Sto bene, tra un mese penro 
di essere più che a posto per 
la Nazionale ». Scopigno: « Oggi 
è Pasqua, siamo tutti contenti, 
è stata una partita pasquale ». 
Fabbri: « Abbiamo giocato be­
ne. ma come al solito abbiamo 
sbagliato i goal, è anche que­
stione di sfortuna ». 

• • • 
Garonzi su Torino - Verona: 

« Abbiamo perso male, su rigo­
re. per un pallone che 6 andato 
a battere su un braccio dt un 
difensore ». 

• • • 
Cinesinho su Vicenza - .lux e: 

a Penso che avremmo potuto 
vincere senza rubare niente a 
nessuno ». 

Domenica calda in molti stadi (anche a San Siro) 

Minacce di morte a Tessari! 
Rigori contestati a Foggia e Terni 

Anche l'ultima domenica è 
risultata particolarmente «cal­
da », a confermare che il « ve­
leno è in coda» come am­
monivano gli antichi. Gli inci­
denti più gravi sono avvenu­
ti a Terni ove a tre minuti 
dal termine, quando 1 locali 
conducevano per 1 a 0 e sem­
bravano ormai avere in tasca 
una vittoria chiara e meritata, 
l'arbitro Orassi ha concesso al 
Novara un rigore molto discu­
tibile che ha permesso ai pie­
montesi di pareggiare. Irrita­
ti dal comportamento dell'ar­
bitro due o trecento tifosi 
hanno assediato il signor Gras­
si e i suoi collaboratori ne­
gli sposgliatoi per circa quat­
tro ore: dopo di che la ter­
na arbitrale ha potuto lascia­
re Temi sotto la scotta della 
polizia. Pure una serie di de­

cisioni sballate dell'arbitro Lat­
tanzi (un rigore discutibile ai 
viola, mancata concessione di 
due rigori al Poggia) ha pro­
vocato l'indignazione degli 
sportivi foggiani che per for­
tuna si sono limitati a rumo­
reggiare e a lanciare frutta 
in campo senza manifestare 
la loro protesta in forma più 
clamorosa. 

A San Siro «l'operazione 
ramoscello d'ulivo » (come era 
stato definito il tentativo di 
riappacificare i tifosi milanesi 
• napoletani dopo quanto era 
successo nel corso di Inter-
Napli) sembrava perfetta­
mente riuscita almeno a giu­
dicare dal «fair play» delle 
due squadre e dalla correttez­
za manifestata dal pubblico 
sugli spalti -Senonchè a parti­
ta conclusa si è appreso che 
un incidente seppure circo­
scritto c'è stato. Ne ha fatto 
le spese un funzionario della 
Squadra Mobile di Milano, il 
dr .Rosati uscito malconcio 
(contusioni guaribili in 5 gior­
ni) dallo scontro tra un grup­
po di tifosi che erano venuti 
alle mani tra di loro e nel 

Cale era intervenuto per se­
re la rissa. Alcuni agenti 

•opraggiunti in aiuto del fun-rario hanno arrestato tre 
tifosi, due giovani ed una 

ragazza. 
Meglio del previsto invece 

sono andate le cose a Roma 
nonostante che fosse stato 
predisposto un imponente 
servizio di polizia nel timo­
re che i sostenitori di Her-
rera volessero manifestare in 
modo clamoroso il loro dissen­
so dalle decisioni della so­
cietà. 

Senonchè la protesta si è li­
mitata ad un «coretto» a fa­
vore di Herrera presto zitti­

to dalla maggioranza degli 
spettatori incantati dallo spet­
tacolo offerto dalla squadra. 
Da notare poi che tra i mi­
gliori in campo sono stati pro­
prio Vieri e Zigoni i giocato­
ri che più hanno sofferto in 
un modo o nell'altro sotto la 
gestione Herrera. Ed ancora 
va sottolineato che seppure il 
Catania si è confermato de­
bole e rassegnato, mai co-

La rata di Cappellini segnata di tasta. I l giocatore sarà poi 
costretto, nella ripresa, ad abbandonar* il campo, a causa di 
un fallo dell'etneo Cherubini, falle cho l'arbitro punirà col 
rigora eh* Zigoni trasformerà 

munque la Roma era riusci­
ta in questa stagione a se­
gnare cinque goal. 

Sotto auspici migliori in 
conclusione non poteva avveni­
re il debutto di Tessari la 
cui felicità per il risultato era 
incrinata solo da una telefo­
nata anonima ricevuta dalla 
moglie da parte di un igno­
to teppista che minacciava di 
morte il bravo e modesto al­
lenatore delle minori per aver 
osato prendere il posto di 
Herrera. 

Ma si è trattato evidente­
mente anche in questo caso 
di un episodio circoscritto. 
isolato che non può far testo: 
tutto sommato la reazione de­
gli sportivi romani, anche da 
chi è rimasto addolorato per 
l'allontanamento di Herrera. è 
stata composta, civile, ragione­
vole. E questo è il lato più 
confortante dell'aspetto «gial­
lo» della domenica. 

Con 1 due goals realizzati con­
tro Il Varese, il centravanti In­
terista Boninsegna ha eguagl ia­
to Riva che vinse nello scorso 
campionato la classifica canno­
nieri con 21 reti. Mancando a n ­
cora 5 incontri, quasi sicura­
mente « Boni », tornerà a s e ­
gnare e batterà il record di Ri­
va. Questa la classifica dei 
cannonieri: 
ZI RETI: Boninsegna (Inter) 
16 RETI: Prati (Milan) 
14 RETI: Savoldi (Bologna) 
11 RETI: Bettega (Juventus) 
9 RETI: Clerici (Verona) 
5 RETI: Domenghlnl (Caglia­

ri ) , Maraschi (L.R. Vicenza) , 
Cristin (Sampdoria) 

7 RETI: Bicon e Saltuttl (Fog­
gia) , Chinaglia (Lazio). A r a i -
rildo (Roma), Salvi (Samp­
doria) 

6 RETI: Benetti , Combin e Vil­
la (Milan), Altafini (Napoli ) 

5 RETI: Chiarissi (Fiorentina), 
Capello, Causlo e Haller ( J u ­
ventus) , Massa (Lazio), Ri­
vera (Milan), Cappellini (Ro­
ma), Carelli (Varese) , Ma-
scettl (Verona) 

4 RETI: Riva (Cagliari), Bon-
fantl (Catania), Vitali (Fio­
rentina), Facchettl (Inter) , 
Anastasi (Juventus) . Ciccolo 
(L.R. Vicenza), Sorniani (Na­
poli) , Del Sol e Zigoni (Ro­
m a ) , Fotia (Sampdoria). Bui, 
Cereser e Sala (Torino) , 
Braida. Traspedlnl (Varese) 

3 RETI: Baisi (Catania). Goti 
(Cagliari). De Sisti (Fioren­
t ina) . Garzelli e Maioli (Fog­
gia) . Corso e Jair f lnter) , 
Bianchi e Umile (Napol i ) . 
Snarez (Sampdoria), Palici e 
Rampanti (Torino!. 

Nella foto in alto: Boninse­
gna realizza la prima rete 
per l'Inter. 

Domani Colonia-Juve 
per la Coppa delle Fiere 

Le partite di andata delle s e ­
mifinali delle coppe europee, in 
programma domani, costituisco­
no rappnnfamento principale 
della settimana calcistica Inter­
nazionale. Il calcio Italiano sa­
rà Impegnato, sia a l ivello di 
club che di selezione naziona­
le , contro il c a l d o tedesco occi ­
dentale. I-a Juventus, infatti, 
giocherà domani a Colonia la 
partita di andata delle semifi­
nali di Coppa delle Fiere men­
tre nella stessa giornata, per II 
torneo giovanile dell'UEFA, la 
squadra nazionale italiana Ju-
niores ospiterà a Macerata la 
selezione della Germania occi ­
dentale dopo aver pareggiato 
l'incontro di andata per 0-0. 

Questo il calendario della set­
timana: 

D O M A N I 
COPPA DEI CAMPIONI 

(Semifinali - Andata) 
Stella Rossa Belgrado - Pana-

thlnaikos Atene 
Atletico Madrid . AJax A m ­

sterdam 
COPPA DELLE COPPE 

(Semifinali - Andata) 
P.S.V. Eindhoven - Real Madrid 

Chelsea - Manchester City 
COPPA DELLE FIERE . 
(Semifinali - Andata) 

Colonia - Juventus 
Liverpool - Leeds United 

MITROPA CUP 
(Terzo turno - Andata) 

Austria Salisburgo - L. Vicenza 
TORNEO JUNIORES UEFA 

(Preliminari) 
A Macerata: Italia - Germania 

Occidentale (andata 0-0) 
D O M E N I C A 

TORNEO PREOLIMPICO 
Romania - Albania 

La Juventus è giunta a Co­
lonia. 

Ieri stesso gli italiani hanno 
disputato un primo allenamento 
sul campo di una squadra di 
seconda divisione a 15 chilome­
tri dalla città. Helmut Haller 
si è dichiarato pronto a soste­
nere l'atteso duello con l'asso 
tedesco Wolfgang Overath. fi 
capitano della nazionale tedesca 
non sembra tuttavia in forma. 
causa uno stiramento muscolare 
alla gamba destra. 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

CUBA 
dal 17 luglio al 9 agosto - in aereo 

Un viaggio attraverso la mera­
vigliosa isola caraibica per co­
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbriche, scuole, 
ospedali, aziende agricole, incon­
t r i con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sulle famose spiagge di 
Varadero. Sistemazione in alber­
go a pensione completa. 

Partecipazione alla grande mani­
festazione del « 26 jul io » anni­
versario della rivoluzione, a San­
tiago de Cuba, nella fantastica 
cornice del genuino folklore po­
polare. 

Quota indivitole di NTteipaztaie L 3 5 0 . 0 0 0 

P«r informazioni ad iscrizioni rivolgerti a: 

itinerario 
MILANO - L'AVANA - GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD -
CAMAGUEY . NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA - VA­
RADERO . MATANZAS - SO-
ROA - L'AVANA . MILANO 

iTj UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.20.851 - 20100 MILANO 

http://I34.t35.96a

